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COPIA 

Duna Lettera che contiene la Conte# 
cratione, 8C Corona tione del 
ChriftianifCRè Francelco 
di Francia, 

Dijttejìo nottic Secondo j fatte nella Città di RENS» 



n R omà, per Antonio Biado Stampator Camerale ♦ 
JM. D # Li X. 


Molto magnìfico Signor mio offeruattdiffimo , 

Ideila Citta di R cns fu fatta la Iti coro» attone del Re 
francefco diquejlo nome fecondo , nel choro della Cbiefa ca* 
tbcdralc dt nojlra Donna con h modi gr ordini ìnfr aferitti ♦ 
1/ X V I II di Settembre M D L 1 X . 

E R A il Choro tutto fornito di razzi dijèta et d'oro bclliffit 
mi, et a man dejlra 'a baffo erano delle Banche affai, coperte di 
• Brocato , ir cofi alla fmiflrafo- per mezzo ì Aitar gratidéda 

un canto del choro era fatto un palcho altiJfmo f oue fi motaua per doi 
fcalc;tra ledali di folto era una gran porta . Nei mezzo di detto pai 
cho era una Sedia eminente coperta di riccio fopra riccio d’Oro , ò" k 
torno banche coperte di brocato . A torno il choro u erano anco di ala 
tri paJchi } molto piu eminenti di quefìo. Il palco grande dell’altare era 
porto parte di brocato f et parte di razzi apprejfo le f cale t oue erano 
a man dejlra a federe gli A bbati } Vrothonotari t ?riori,Ì 7 ‘altri di fimi 
grado.Auantikqucfìi erano da xiiij in xv Vefcoui in habito. Vicin 
all'altare era fopra una fedia di brocato il Cardinal di Borbon f uejhto 
di tabi cremefino,ir manzi idi Vefcoui ui erano cinque Prelati f ir 
adirimpetto dell’altare il Cardinal di Lorena col piuiale ir la milria 
Rermetijù per ejfer Arciuefcouo di Rens .Liquali fei prelati } tre con titulo di 
1 ingoncjit D uca,c tre di Conti Ji adimandono li fa pari di Francia fjiirituali , il 

JB cHouactn primo il C ordinai di Lorena come Arciuefcouo di Rens } confacra fina 
fi* * gc, incorona il Vcfcouo di Lam t ilquale e il Cardinal di Giurali Ve 

Cttahntnjis f couo ^ Cangcres, liquali tre hanno titulo di Duchifl Vcfcouo di B io 
Nouiotanéfi ucs, il Vefcouo di Scialon , et quello di Nocurafano titulo di C onti, 
dalla banda fmiflra erano dietro fopra un palchetto mezzo paffo piu 
alto delle banche di fotto a federe fopra lanche fornite di brocato, ir 
fopra ricio^ghA'nbafciatori de Principi^cioc il NmmIio delPontifice 
gì ambafeiatori di Spagna Portogallo ^antouagr Lucca t innanzi a 
quali fu le banche erano li Caualicri dell’QrdineJiqudi crono intors 



no a lo. Innanzi a qucfli fc datano oli a y tri fi Pari di Francia tempo • 
raìi all'incontro de fbiritudi.il primo era il Re di JSauara/Jx Jèdcua 
fopra una cathedra di brocato con un cufin crcmcfino con titolo di'Du 
cà di Borgogna . Il fecondo il Duca di Gufa con titolo di Duca di 
Normddia.il terzo il Duca di Siuers con lit.di Duca di C ieua J lei 
tro il Cura di bAompeficr con titolo di Conte di Fiandra, ll/juinto il 
Duca di Omalajcomc rcprcjcnmte il Conte di campagna/ ultimo 
il Duca di Manvranfigran Contcflabile con tit. di Conte dipolo fa. 
Tra tutti qucjli airiuanoal numero di u.fiòrjè ad imimtionc delti n 
Paladini di Francia. L’babito delti fei flint uali era da Vefcouo , co» 
mitre isr paioli di brocati d oro . lì temporali finalmente ucfhti di bro 
cato di folto fin a mezagamba f di foprapoi con un manto di panno 
pauonazzo , foderato di armòni, aperto da un lato f isr dall’altro riuol 
to fepra la ff> alla f isr di fopra un bauaro ih armclinifìpra il quale era 
l'Ordine, ir ndH’ aperture erano molte gioie t come diamanti ,ir perle 
di gran prezzo. In capobaueano una corona tutta gioiellata alla D ut. 
cale; eccetto il Re di N tatara, ìltfuale l’hauca alla reale . liquali cofi- 
filando il gran Conteflòlc conia [bada reale in mano nuda fi porti r 
isr andò a leuar il Re di palazzo ; ilqualc poco dapoi a firn di pifina 
ri, tamburi, ir campane entrò in choro con le croci auanti ucjlito di 
■ brocato d’argento con una romana bottonata di diamanti dinanzi , fòt 
filentato da doi Veficoui , uno di Giur,ir l’altro di Moesjtqudi ancho 
fcruiuano a'I’ altare il Cardinale alla mcjfia per diacono e /diacono* 
Innanzi al Re caminauano il Contefldbilc con la (bada in manò/jr il 
gran Cancelicr uejìito di /cariato con la mazzetta, et un bahtvlongo 
aperto da tutti doi i lati , con una berretta di ucluto nero , alta mezo 
palmogucrnita di cordelle d'oro,Dicti-o al Re ucniuanoil Marcfcial 
di S. Andrea foc col baflone in mano tenia il luocbo di grani Al aflro. 
ueniaal pari col Duca di l.ongauiìla, come gran Ciambcrlano f ir am 
lo uefiliti come li P ari temporali } con le berrette Ducali , isr le collane 
degli Ordini. S. Maefilà fatta l’orationc fi pofic à federe in mezo il 
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c boro npprcjjbiaìmr grande fipra una fedia di /opra riccio Rincori 
tro del Cardinale , fra quali ui era uno fcabcìlo coperto pur di 
[opra riccio , con un cosfiao per ingenocchiarfi . Dietro al Re 
[opra uno fcagnettofcdeua il Cancelliere ,òr dopo lui f opra una 
banca ilgran tAacflro,òr il gran C iamberlano. Allbora il Cardinal 
dj Lorena con tutto il clero comincio a cantar alcuni salmi ,òr poi con 
l'acqua [anta andò aderger il Re òr nettigli Pari, Cardinal di Bor 
bon,V efcoui,òr Cauaìheri dell’Ordine , et fitto quejlo accompagna 
to da certiV efeoui òr Canonici, quattro baroni di Francia andò 
a prender la finta ampolla defoglio finto, col quale fi ongie il Re di 
F rancia, laqualc quelli quattro baroni promettono di cuflodirc ,òr ri 
tornarla fibito dopo l ontionc . In quefìa cerimonia portano quattro:, 
bandiere con le loro armi [opra, l'uno e il Conte di Bricnaf altro e il 
Wifcontc di Mmfighe: della cafidi'L ucemburg, i! terzo il Conte di 
Sciami di cafa Sciamiber , òr l'ultimo lAons. di M euti di cafaMomoS 
ranfi terzogenito del Contcflabilc . Ritorno il Cardinale a portarla 
ampolla in una cajfctm di argento f òr rcpofiola fi l’altare andò a pi- 
gliarli Re per mano, òr lo condujfe apprefifo l'altare , oue ingcnochia 
te fu letta una orationc con molte benedittioni dal Cardinale, òr pi 
uenne ilgran Cancelliere con un libro in mano fipra ilquale S. M. 
ficcil fagramento dioficruarc òr difendere la fide Je leggi del Re 
gno,òr la giuflitia,c torno a fiderò, òr il Cardinale a continuar le 
oraticni.Lcquah dette uenne ilgran Ciamlcrlano aleuar di dofifio al 
Re la uefic di brucato d’argcnto;oue rimafie in uno habito di rafo era 
mcfino,che parca un camifo da prete , aperto dauanti fin al mezo } òr 
cofi dietro allacciato con coi'doni d'oro , òr qui il Cardinal dijfie delle 
altre orazioni, òr ilgran Ciambcrlano gli mifi le calzette. òr borzac 
chini re alighe fino di rafo turchino a fiior di gigli d'oro , òr il Re di 
F<auara andò a mettergli li [peroni in piedi, òr immediate li leuo . li 
Cardinal poi gli pre fonti) la fiada reale } òr lalicinfi } òr trattala di 
jèdro òr bafeiato il pomo la diede in mano aS.M, òr dipoi dislegau 


» la cìnta la porto Jcpra l'altare ; accompagnando tutti quefi effeij eòa 
li molte orationi. li Re arido con la fada ignuda innanzi falcare, i r di 
e nuouo la ritvljc , ir ritorno alla Jua fcdia , douc fedendo la diede al 

* Ccntef abile, che co cjfa in mano ritornò al juo loco . Il Cardinal all ha 

ii ra prefd la Santa Ampolla dell’aglio ir con riucrentia alzandola al pa 
i pula, con un filo d’argento ne pref alquanto,òrlo pof [opra una pai 

r tona di calice, i dicendo alcune Oratione lo pofè Jopra l'altare , ir di 
i nuouo lo ritolf , e tornando alla Jùa fila la diede in mano al C Òtejì . , 

i che con offa ritornale al fùoluoco . Dipoi il Cardin.ando a prender. 

i il Re per mano ir lo condujjc al fcabcllo da’ingcnocchiarfi, deue fc di 
JleJe col corpo ingiù in terra ir a banda /infra appreffolui il Car 
i ducale /landò in tal modo fnchcfirno dette le letame , ir fimilmentc, 

! diflcfi li doi Vefcoui, che fa umano il C ardmale; ma alquanto difeofìi 

ir prima che fi fòrniffero It letame f andò il Re fi leuo il Cardinale 
dando fine a dette letame rifondendogli il choro ’ ir fi diflcfe poi, ir 
Jlando un pezzo fi leu, òr ca rrntc alcune orationi fcc leuar ancho il 
, " Re continuando pur di orare, llche fnitv andò a tor foglio all’ altare, 
òr con quello tornò al Re; aguale fu dal C'iamberlanojlegata lauca 
Jle di crcmcfino dauanti,òr dietro , ir ejfo Cardinal con grandijfima 
riucrentia togliendo con un dito un poco di oglio della patena onf il 
Re. dalla fomniiù prima della tcfla con < jucfle parole. Vngotein R et 
gem de oleo fanchfcato ; ir poi doi uolte il pettv,òr doi la fchiena,òr 
una unita per braccio allagiontura del gomito, jlando il Re femprc co 
le man gionte in oratione ingcnocc'iato . Dopo (fucila ontione gli Jn 
«7i e ffo /opra detta ucjle cremefma dal Ciamberlano un’altra di uclutq 
uioletto a fori di gigli d’oro ,che chiamo efuefìo habito dalmatico, con le 
maniche alquanto larghette , òr longa fin ftto il ginocchio. So pra di 
tfueflagli fu posi a un altra urìlc da Jodiacono dell’ijìcfjo uclut amòrfo 
pra qucflo il manto reale del me de fimo panno t aperto dalla landa da 
Jlra f òr con una crocetta di diamanti ricchiffimi } òr tre gran perir 
pendenti ,, ir dalla /indirà attaccato con una afolafiprauna falla. 


K el <fual forno ai ingcncccharfi.iy aìlhora il Card. co medte 
fimo ogliol conficro le tvani^ct li pojc un paio di guanti bianchi in ma 
no, prima largendoli di acqua finta Jyfipra i guanti nel dito fccoiì 
do della man defra un diamante in ponta molto bello f ir grande . In 
quella mcdcfima mano gli pofe lo scettro reale t iy nella finiflra il lat 
Jlon della oiuflitiajn cima del quale e una mano con due deta alzate, 
iy in quejlo modo il Re fi pofe a federe aiutato dal Card, et dal Re 
di Nauara;quali torniamo al fio luoco.Venne allbor il gran Canc.licr 
dpprcjjo l'altare a ladadcflra ,iy leggendo Jòpra ma pohza chiamò 
il Re di S nuora , ilqual leuandofi fece una merenda allo altare , iy 
un’ altra al R, e fi mise a Jlar in piede a man dejlra apprcjfo la fedia 
del r cfy cefi fumo chiamati il Duca di Gu fagtil Duca di N iuerj 
et dalla finiflra come conti chiambjfi per ordine il Duca di M ompcficr, . 
il Duca di OmalajLr il Duca di Mamoranfi,il Cotcfìabile co la fiada 
in mano, li Card, aìlhora tolfe da laltarc la corona reale, ferrata con 
la croce alla Imperiale gioiellate di molte pietre prctiofc,c accennato a 
li cinque altri L’ari fjrirituali tutti [egli accofìorno , iy unitamente an 
domo innanzi al Rc;etqucjh inficme con i Pan temporali facendo un 
cerchio tutti mifcro una mano a fojìcntar la corona Jy a pcnerla fi; 
pra il capo diS, M. dicendo tuttauia il Cardinale delle or adoni, iy 
fatta la incoronatane tutti tornomo alli firn luochi. il Cardinale allo 
altare diede la benedettone al rc, dopala quale inficmc col Re diSat 
uaroMndomo aìeuar il Re dalla Jùa fedia prédendolo un per braccio t 
feguito da tutti li Pari a doi a doi , un fpirituale et ìaltro temporale . 
Andauano innanzi al Re gli Araldi, iy Jet gentiluomini con fccttri 
reali in fj>alla,il gran bAae Jlro, il Ciambellano ,ct il gran Cancelliere 
fe ne andomo Jòpra il palco alto dirimpetto allo altare , douc f otto il 
baldachino / òpra una sedia eminente fi pofe S. M. a federe , iy con 
lordine di gradi ,come fi e detto fi pofero a feder li xif. Pari et ilgran 
Macflro,iy il Ciamberlano Jòpra una banca fitto il Re , iy da una 
furie f òpra il fcagnetto il gran Cancellerò « In queflo il C ard, di 


Lorena in numero de vari fpirituali primo fi Icuo da federe , et fatto 
una riucrentia allo alare ,ir laltra al Rcfifèrmò in mezo al paleo ab 
tornente dice do uiua t! r e, ir il choro rifonde a a bAufica uiua il Re 
in eterno, ir cofi fatta un’altra riuercntia a SM. and'o a baciarle la 
guancia dcflra . Il filmile fecero gli altri Pari.faluo il rc di Nauara, 
chele lafci'o labocca,un araldo comincio poi a gridar ad alta uocc uiua 
il Votcntiff Afri/?. Chrifliawff. rc Trancefco di tal nome Secondo 
noflro fiprafignore ir padrone, uiua il R c, uiua il Re,ir il popolo , 

. del quale la chic fa era piena rifpondea uiua il Re, uiua il R e, et ejfo 
araldo cominciò agittar moneta di argento con lo impronto ir nome 
di SM. & fitto quefilo, recando il Rc fopra il palco con gli vari, il 
Card. difiefi,irucnne adir la mefla dello fjnrito fanto con molte 
cerimome. il Card.di Borlon portò a baciar icuangclio al Re, ilqua 
le con tutti i Pari /montò dal palco, ir uenne allo altare ingcnocchian 
do/i manzi il Card, di Lorena, ir il Principe C ondegìi tolfe di ma? 
no lo fedirò, ir il figliuolo del Duca di Mompcnfier la mano della 
giufhtia, 6“ il R cjfèce la offerta, che fu prima di certi danari, che gli 
diede il principe di Rocca furion, ir un uafo d oro, nel quale era uis 
no, che gli portaua il conte di (Dos primogenito del Duca di Siuers 
et fitta quefia offerta, riprefe lo fcettro,ct la mano di giuttitia,c torno 
di Jopra il palco con gli altri fòpranominati, Doue li fu portata la pax 
ce dal Cardinal di Borbon, che allhora bacio la guancia a S. Mae/la, 
Dopo la communtone del Cardinale il Rc difccfe un altra uolta acx 
compagna^, ir filo intrò fitto li pauiglione , che era a man fini? 
Jha dello altare di ueluto pauonazzo , doue fi riconcilio al fio con? 
fejTor Vcfcouo ir ufeito del padiglione andò ad ingenocchiarfi 
allo Altare , doue il Rè di N auarafi kuo di capo la Corona , ir la 
diede in mano al Principe di C onde fuo fratello . Lo Scettro,^ la ma 
no di Giuflitia la prefèro il Principe di Rocca Surion , ir «I fi? 
gliuolo di Mompcnficr,ir allhora S. Mac fi à fi comunicò di mano del 
Cardinale efjcndo da una banda il figliuolo del Duca di Guifi t ir dal 


« 


dira un figliuolo ilei Principe diRofiiirion a tener il panno lino con il 
quale il Re fi afciugo la bocca.Laqual commumonc finita prefo lo fcct 
tro,ir la mano di gnflitia glifo poflo un altra corona d'oro in te fla, 

■■che fi dice che fu di.s>Aluigi Re di Francia et l’ altra fo data al prin 
cipc di Conde fopra un cuffino di brocats a tenere, ir il Re andò a 
federe nella fedia in mezo il choro f etb Pari fopra le banche loro. Il 
Cardinal dette alcune orationi t diede la bencdittionc J ir fra tanto 
uenne portato al Re da un Caualicr dell’ lOrdinc una tazza d’oro co 
un poco di uino per la purificatone , ir fo fornita la meffa i t alla quale 
erano di gran Signori ir Dame. Dalla banda destra fopra un palco il 
piu bonoratv f ir uicino allo altare era la Regina Chriflianiff. con 
una ucflc di ucluto nero con una rete d argento di J’opra t che la copri fi 
ua tutta fon ornamenti di perle grafie alla uefle,al collo ir al trauerfò 
afidi piu di quello che fi può creder da ognuno , Apprcfib ui era la 
Regina Catholica uejlita di duolo^ir ijratelli/ioe Mons. d’Orlicns 
ir Monj. di Angulcm,ir il Duca di L arena fuo cognato, uefliti di 
nero da banda dcflra . d alla fihiflra il Duca di Sauoia con un rubon 
di pelle foderato efiendofi; fèntito male. Mad.di Lorena, la Duchefia t 
ir Madama Margherita la picciolafigliuola del Re morto, ir mai 
dama di Gufa la ucccbia con molte damigelle, il principe di M antui, 
ir altri erano da qucfla parte tutti fopra il palco. Allo incontro di 
qucflo palco erano la Duchefi'a di Gufa, di Mopenfier } di Ornala, di 
N iuers,di Boglion^t altre gran done, et damigelle, il Principe di Per 
Vara et altri. Dopo la mefiofo accopagnato il Re a palazzo co pifotri 
tamburi ,et molti altri iflromcnt\,et lo grandiff. allegrezza del popolo, 
tt giunto fi pofe filo ad un tauolino alquanto rileuafo fopra un balda* 
thino f et piu abaffo quafi congionti con la tauola del Re definarno li 
ocij.rari.Alquato-dflanti li Ambafoiatori di Principi^ di poi li Cas 
ìialieri dell'Ordine jet confo guentemente la corte quafi tutta delR.e t 
efiendo a torno la fata preparato tauolc con gran copia di uiuande.fào 
<cndo quefl of fesa fecondo ilcoflume la città di R ens . . 
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